
Mi ha fatto bene la chiacchierata avuta nei 
giorni scorsi con una giovane assalita da for-
ti dubbi di fede, in particolare sulla possibili-
tà della vita oltre la morte. I suoi dubbi mi 
hanno messo in difficoltà perché esigevano 
non la risposta della “dottrina” ma  una co-
municazione “esistenziale” convincente. 
Questo mi ha costretto a confrontarmi con 
la mia personale fede nella risurrezione in 
Cristo  di coloro che sono morti e sulla  ra-
gionevolezza di tale fede. Ci troviamo infatti 
di fronte a un punto cruciale e decisivo del 
credo cristiano. 
Non è un caso che 
la professione di 
fede si conclude 
con: “credo… la 
vita eterna”. L’in-
credulità di Tom-
maso narrata dal 
vangelo di Giovanni 
(Gv 20,19-31), as-
sente alla prima 
apparizione del Ri-
sorto agli apostoli, mette in luce la fatica del 
credere senza vedere. Giustamente il Cardi-
nale Carlo Maria Martini affermava che in 
ogni credente c’è una parte di sé che non 
crede e che ogni giorno si sforza di comin-
ciare a credere, così come in ogni non cre-
dente c’è una parte di sé credente che ogni 
giorno vive la lotta di cominciare a non cre-
dere. E aggiungeva un’osservazione molto 
interessante: “la differenza da marcare non 
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Il credente e il non credente che sono in noi 

sarà tanto quella tra credenti e non credenti, 
ma tra pensanti e non pensanti, tra uomini e 
donne che hanno il coraggio di vivere la soffe-
renza, di continuare a cercare per credere, 
sperare e amare, e uomini e donne che hanno 
rinunciato alla lotta, che sembrano essersi 
accontentati dell’orizzonte penultimo e non 
sanno più accendersi di desiderio e di nostal-
gia al pensiero dell’ultimo orizzonte e dell’ulti-
ma patria”. Certamente per il cristiano la fede 
in Gesù morto e risorto è un punto decisivo, 
essendo il cuore del Vangelo. E’ una fede che 

spalanca orizzonti di 
speranza incredibili.  
E’ San Paolo a porre 
con chiarezza la cen-
tralità della risurre-
zione: “Ora, se si an-
nuncia che Cristo è 
risorto dai morti, co-
me possono dire al-
cuni tra voi che non 
vi è risurrezione dei 
morti? Se non vi è 

risurrezione dei morti, neanche Cristo è risor-
to! Ma se Cristo non è risorto, vuota allora è 
la nostra predicazione, vuota anche la vostra 
fede (1Cor 15,12-14).  Personalmente, sulla 
scia di tanti testimoni credibili che ho avuto la 
fortuna di incrociare sulla mia strada, ho deci-
so di scommettere tutto sulla fede in Cristo 
morto e risorto… tanto da scegliere di servire 
il Vangelo con tutta la mia vita ...e non ne so-
no pentito! Don Sandro 

Riposa in Cristo 

Argentina  
Perticarini 

www.veregraup.org 

Parroco: Don Sandro Salvucci - 348 5828392 -  sandro.salvucci@gmail.com  
Vice-Parroco: Don Daniel Amihaesei - 388 0569393  - danielamihaesei@yahoo.com  
Vice-Parroco: Don Lambert Ayissi - 342 5158804 -  lambertayissi@gmail.com 

Abitazione e uffici  
di Corso Matteotti,1 

0734-88218 

MER 
26 

 Ore 21.30 - locali di S. Maria: incontro vicariale di Pastorale 
Giovanile in vista del Sinodo dei Vescovi per i Giovani 

GIO 
27 

 Ore 21.30 - Teatrino Pievania: Adorazione Eucaristica 

L’Azione Cattolica 
festeggia i suoi 150 
anni con papa Fran-
cesco a Piazza S. 
Pietro. Chi desidera 
unirsi si rivolga a 
Eros 338 1626850 

MAR 
25 

 Ore 21.30 - Teatrino Pievania: recita del Rosario  

DOM 
30 

La prossima settimana il parroco riceve:  

 

 Mercoledì a S. Maria dalle 16.30 alle 18.30 
 Venerdì a S. Liborio dalle 16.30 alle 18.30 
 Sabato in Pievania dalle 9.30 alle 12.30 

Benedizione Pasquale delle case 
o degli ambienti di lavoro 

Coloro che desiderano la visita di un 
sacerdote per la benedizione  

nel tempo pasquale sono  
pregati di compilare l’apposito modulo 
disponibile all’ingresso delle chiese  

di Montegranaro 
R i n at i  i n  C r i s t o  

Leo Mazza 
Giulio Paccapelo 
Giulio Paternesi 
Aurora Ramundo P.S. 
Diego Vecchiola 
Mariasole Vitelli 

Chiara Brandimarti 
Gaia Chiarini 

Penelope Como 
Nicholas Di Chiara 

Agnese Magrini 

Maggio 2017 - Mese del Rosario 
E’ bella la consuetudine di ritrovarsi tra vicini in una casa  

o in altro luogo per la preghiera del S. Rosario. Invitiamo a segnalare in 
sacrestia i luoghi di ritrovo. Da domenica 30 aprile richiedete nelle 

chiese il libretto per meditare i misteri del Rosario. 



Tratto da: www.famigliacristiana.it 

COS'È E COME È NATA LA FESTA  
DELLA DIVINA MISERICORDIA 

La festa della Divina Misericordia è stata istitui-
ta ufficialmente da Giovanni Paolo II nel 1992 
che la fissò per tutta la Chiesa nella prima do-
menica dopo Pasqua, la cosiddetta “Domenica 
in albis”. 
DOVE È STATA CELEBRATA PER PRIMA QUESTA 
RICORRENZA? 
Il card. Franciszek Macharski con la Lettera Pa-
storale per la Quaresima (1985) ha introdotto la 
festa nella diocesi di Cracovia 
e seguendo il suo esempio, 
negli anni successivi, lo hanno 
fatto i vescovi di altre diocesi 
in Polonia. Il culto della Divina 
Misericordia nella prima do-
menica dopo Pasqua nel san-
tuario di Cracovia - Lagiewniki 
era già presente nel 1944. La 
partecipazione alle funzioni 
era così numerosa che la Con-
gregazione ha ottenuto l'in-
dulgenza plenaria, concessa 
nel 1951 per sette anni dal 
card. Adam Sapieha. Dalle pa-
gine del Diario sappiamo che 
suor Faustina Kowalska fu la prima a celebrare 
individualmente questa festa con il permesso 
del confessore. 
QUALI SONO LE ORIGINI DELLA FESTA? 
Gesù, secondo le visioni avute da suor Faustina 
e annotate nel Diario, parlò per la prima volta 
del desiderio di istituire questa festa a suor Fau-
stina a Płock nel 1931, quando le trasmetteva la 
sua volontà per quanto riguardava il quadro: "Io 
desidero che vi sia una festa della Misericordia. 
Voglio che l'immagine, che dipingerai con il 

 
COME SI FESTEGGIA? 
Per quanto riguarda il modo di celebrare la 
festa Gesù ha espresso due desideri:  
- che il quadro della Misericordia sia quel 
giorno solennemente benedetto e pubblica-
mente, cioè liturgicamente, venerato;  
- che i sacerdoti parlino alle anime di questa 
grande e insondabile misericordia Divina e in 
tal modo risveglino nei fedeli la fiducia. "Sì, - 
ha detto Gesù - la prima domenica dopo Pa-
squa è la festa della Misericordia, ma deve 
esserci anche l'azione ed esigo il culto della 
Mia misericordia con la solenne celebrazione 
di questa festa e col culto all'immagine che è 
stata dipinta". 
CHI ERA SUOR FAUSTINA KOWALSKA? 
Nata in un villaggio polacco e battezzata col 
nome di Elena, è la terza dei 10 figli di Ma-
rianna e Stanislao Kowalski. Che sono conta-
dini poveri, nella Polonia divisa tra gli imperi 
russo, tedesco e austriaco. Lei fa tre anni di 
scuola, poi va a servizio. Pensava di farsi suo-
ra già da piccola, ma realizza il progetto solo 
nell’agosto 1925: a Varsavia – ora capitale 
della Polonia indipendente – entra nella co-

munità della Vergine della Misericordia, pren-
dendo i nomi di Maria Faustina. E fa la cuoca, la 
giardiniera, la portinaia, passando poi per varie 
case della Congregazione (tra cui, quelle di Var-
savia, Vilnius e Cracovia). Ma al tempo stesso è 
destinataria di visioni e rivelazioni che i suoi 
confessori le suggeriscono di annotare in un 
diario (poi tradotto e pubblicato in molte lin-
gue). E tuttavia non crede che questi fatti 
straordinari siano un marchio di santità. Lei 
scrive che alla perfezione si arriva attraverso 
l’unione intima dell’anima con Dio, non per 
mezzo di “grazie, rivelazioni, estasi”. Queste 
sono piuttosto veicoli dell’invito divino a lei, 
perché richiami l’attenzione su ciò che è stato 
già detto, ossia sui testi della Scrittura che par-
lano della misericordia divina e poi perché sti-
moli fra i credenti la fiducia nel Signore 
(espressa con la formula: "Gesù, confido in te") 
e la volontà di farsi personalmente misericor-
diosi. Muore a 33 anni in Cracovia. Beatificata 
nel 1993, è proclamata santa nel 2000 da Gio-
vanni Paolo II. Le reliquie si trovano a Cracovia-
Lagiewniki, nel santuario della Divina Miseri-
cordia. La sua festa ricorre il 5 ottobre. 

Signore risorto, benedici la nostra mensa e nella tua misericordia vieni incontro 
alla nostra incredulità. Ravviva la nostra fede in te che sei il nostro Dio,  

e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

...a tavola in famiglia  

pennello, venga solennemente benedetta nella 
prima domenica dopo Pasqua; questa domenica 
deve essere la festa della Misericordia". Negli 
anni successivi  Gesù è ritornato a fare questa 
richiesta addirittura in 14 apparizioni definendo 
con precisione il giorno della festa nel calenda-
rio liturgico della Chiesa, la causa e lo scopo del-
la sua istituzione, il modo di prepararla e di ce-
lebrarla come pure le grazie ad essa legate. 

PERCHÉ È STATA SCELTA LA 
PRIMA DOMENICA DOPO PA-
SQUA? 
La scelta della prima domenica 
dopo Pasqua ha un suo profon-
do senso teologico: indica lo 
stretto legame tra il mistero 
pasquale della Redenzione e la 
festa della Misericordia, cosa 
che ha notato anche suor Fau-
stina: "Ora vedo che l'opera 
della Redenzione è collegata 
con l'opera della Misericordia 
richiesta dal Signore". Questo 
legame è sottolineato ulterior-
mente dalla novena che prece-

de la festa e che inizia il Venerdì Santo. Gesù ha 
spiegato la ragione per cui ha chiesto l'istituzio-
ne della festa: "Le anime periscono, nonostante 
la Mia dolorosa Passione (...). Se non adoreran-
no la Mia misericordia, periranno per sempre". 
La preparazione alla festa deve essere una no-
vena, che consiste nella recita, cominciando dal 
Venerdì Santo, della coroncina alla Divina Mise-
ricordia. Questa novena è stata desiderata da 
Gesù ed Egli ha detto a proposito di essa che 
"elargirà grazie di ogni genere". (continua ) 

Venerdì Santo, la colletta per la Terra Santa 
www.settimananews.it  

Fu una felice intuizione di papa Paolo VI quella di 
istituire una forma di aiuto permanente per le chie-
se di Terra Santa. Nel 1974, alla vigilia del giubileo e 
nel clima del rinnovamento postconciliare della 
Chiesa, papa Montini invitò i cattolici di tutto il mon-
do a porre aiuti concreti per le chiese in Terra Santa: 
una forma di carità ecclesiale che unisce l’intero 
corpo ecclesiale. La lettera apostolica Nobis in ani-
mo del 25 marzo 1974 istituisce e incoraggia la col-
letta per la Terra Santa da celebrarsi ogni venerdì 
santo. Paolo VI aveva compiuto il pellegrinaggio nei 
luoghi santi nel 1964. Da quella data non si era mai 
stancato di aiutare le popolazioni e le chiese per un 
rinnovato percorso di pace e di prosperità: umana, 
sociale, economica e politica. I cristiani, sull’esem-
pio di San Paolo, sono chiamati all’aiuto delle Chiese 
in difficoltà. L’apostolo in persona portò i soccorsi 
nella Città Santa, vedendo nella colletta un legame 
di unità tra le nuove comunità dei credenti e la Chie-
sa originaria in Gerusalemme. I padri francescani 
della Custodia che da 800 anni sono presenti nella 

Terra Santa sono il cardine di una presenza che inco-
raggia e aiuta i cristiani locali, porta avanti progetti di 
educazione e di promozione umana, culturale e socia-
le. La Custodia di Terra Santa con i suoi santuari sparsi 
per tutto il territorio compie quotidianamente e silen-
ziosamente un servizio di carità e di promozione dei 
luoghi santi. La presenza dei frati minori è significativa 
e operosa. Attraverso i vari conventi disseminati per le 
terre del Medio Oriente l’ordine francescano porta il 
messaggio di pace e di bene aiutando e promuovendo 
le comunità cristiane locali. Diffondere la cultura della 
pace e della dignità dell’uomo attraverso l’istruzione, il 
lavoro, l’impegno culturale, i progetti di promozione 
sociale. Inoltre, la Custodia favorisce i pellegrinaggi in 
Terra Santa attraverso varie iniziative di carattere litur-
gico, di accoglienza e di promozione biblico-
archeologico-culturale. 

Nelle chiese di Montegranaro, durante le celebrazioni  
del Venerdì Santo abbiamo raccolto complessivamente 

€ 528,00 per i cristiani di Terra Santa 
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Mi ha fatto bene la chiacchierata avuta nei 
giorni scorsi con una giovane assalita da for-
ti dubbi di fede, in particolare sulla possibili-
tà della vita oltre la morte. I suoi dubbi mi 
hanno messo in difficoltà perché esigevano 
non la risposta della “dottrina” ma  una co-
municazione “esistenziale” convincente. 
Questo mi ha costretto a confrontarmi con 
la mia personale fede nella risurrezione in 
Cristo  di coloro che sono morti e sulla  ra-
gionevolezza di tale fede. Ci troviamo infatti 
di fronte a un punto cruciale e decisivo del 
credo cristiano. 
Non è un caso che 
la professione di 
fede si conclude 
con: “credo… la 
vita eterna”. L’in-
credulità di Tom-
maso narrata dal 
vangelo di Giovanni 
(Gv 20,19-31), as-
sente alla prima 
apparizione del Ri-
sorto agli apostoli, mette in luce la fatica del 
credere senza vedere. Giustamente il Cardi-
nale Carlo Maria Martini affermava che in 
ogni credente c’è una parte di sé che non 
crede e che ogni giorno si sforza di comin-
ciare a credere, così come in ogni non cre-
dente c’è una parte di sé credente che ogni 
giorno vive la lotta di cominciare a non cre-
dere. E aggiungeva un’osservazione molto 
interessante: “la differenza da marcare non 

 

D o m e n i c a  d e l l a  D i v i n a  M i s e r i c o r d i a  -  2 3  A p r i l e  2 0 1 7  

Titolo Editoriale 

Settimana dal 24 al 30 aprile 2017 

Periodico "pro manuscripto"  ad uso interno delle Comunità Parrocchiali di Montegranaro  -  copia non vendibile. 

Il credente e il non credente che sono in noi 

sarà tanto quella tra credenti e non credenti, 
ma tra pensanti e non pensanti, tra uomini e 
donne che hanno il coraggio di vivere la soffe-
renza, di continuare a cercare per credere, 
sperare e amare, e uomini e donne che hanno 
rinunciato alla lotta, che sembrano essersi 
accontentati dell’orizzonte penultimo e non 
sanno più accendersi di desiderio e di nostal-
gia al pensiero dell’ultimo orizzonte e dell’ulti-
ma patria”. Certamente per il cristiano la fede 
in Gesù morto e risorto è un punto decisivo, 
essendo il cuore del Vangelo. E’ una fede che 

spalanca orizzonti di 
speranza incredibili.  
E’ San Paolo a porre 
con chiarezza la cen-
tralità della risurre-
zione: “Ora, se si an-
nuncia che Cristo è 
risorto dai morti, co-
me possono dire al-
cuni tra voi che non 
vi è risurrezione dei 
morti? Se non vi è 

risurrezione dei morti, neanche Cristo è risor-
to! Ma se Cristo non è risorto, vuota allora è 
la nostra predicazione, vuota anche la vostra 
fede (1Cor 15,12-14).  Personalmente, sulla 
scia di tanti testimoni credibili che ho avuto la 
fortuna di incrociare sulla mia strada, ho deci-
so di scommettere tutto sulla fede in Cristo 
morto e risorto… tanto da scegliere di servire 
il Vangelo con tutta la mia vita ...e non ne so-
no pentito! Don Sandro 

Riposa in Cristo 

Argentina  
Perticarini 

www.veregraup.org 

Parroco: Don Sandro Salvucci - 348 5828392 -  sandro.salvucci@gmail.com  
Vice-Parroco: Don Daniel Amihaesei - 388 0569393  - danielamihaesei@yahoo.com  
Vice-Parroco: Don Lambert Ayissi - 342 5158804 -  lambertayissi@gmail.com 

Abitazione e uffici  
di Corso Matteotti,1 

0734-88218 

MER 
26 

 Ore 21.30 - locali di S. Maria: incontro vicariale di Pastorale 
Giovanile in vista del Sinodo dei Vescovi per i Giovani 

GIO 
27 

 Ore 21.30 - Teatrino Pievania: Adorazione Eucaristica 

L’Azione Cattolica 
festeggia i suoi 150 
anni con papa Fran-
cesco a Piazza S. 
Pietro. Chi desidera 
unirsi si rivolga a 
Eros 338 1626850 

MAR 
25 

 Ore 21.30 - Teatrino Pievania: recita del Rosario  

DOM 
30 

La prossima settimana il parroco riceve:  

 

 Mercoledì a S. Maria dalle 16.30 alle 18.30 
 Venerdì a S. Liborio dalle 16.30 alle 18.30 
 Sabato in Pievania dalle 9.30 alle 12.30 

Benedizione Pasquale delle case 
o degli ambienti di lavoro 

Coloro che desiderano la visita di un 
sacerdote per la benedizione  

nel tempo pasquale sono  
pregati di compilare l’apposito modulo 
disponibile all’ingresso delle chiese  

di Montegranaro 
R i n at i  i n  C r i s t o  

Leo Mazza 
Giulio Paccapelo 
Giulio Paternesi 
Aurora Ramundo P.S. 
Diego Vecchiola 
Mariasole Vitelli 

Chiara Brandimarti 
Gaia Chiarini 

Penelope Como 
Nicholas Di Chiara 

Agnese Magrini 

Maggio 2017 - Mese del Rosario 
E’ bella la consuetudine di ritrovarsi tra vicini in una casa  

o in altro luogo per la preghiera del S. Rosario. Invitiamo a segnalare in 
sacrestia i luoghi di ritrovo. Da domenica 30 aprile richiedete nelle 

chiese il libretto per meditare i misteri del Rosario. 
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